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LOGRATO ACCOGLIE I RIFUGIATI – FACCIAMO CHIAREZZA 
 
Carissime Cittadine e Cittadini Logratesi, 
 
consapevole come l’argomento sia particolarmente e, soprattutto, legittimamente sentito, avverto 
la necessità di far giungere in tutte le famiglie un messaggio che sia utile a chiarire come stiano 
davvero le cose. 
Nello scusarmi sin d’ora, se non potrò essere eccessivamente sintetico, concedetemi in primo 
luogo di esprimere una profonda amarezza sulle false o parziali informazioni che si stanno 
diffondendo in paese che si pongono come primario obiettivo quello di creare allarmismo. 
Rispetto profondamente la appartenenza politica di ognuno e non voglio, né posso, entrare nel 
merito di questo aspetto; voglio solo cercare di fare assoluta chiarezza sul tema in modo tale che 
ognuno possa trarre consapevolmente le conclusioni che riterrà più opportune. 
Per approfondire le tematiche è necessario trattare 3 aspetti distinti: il contesto normativo, la 
situazione degli appartamenti, la componente economica. 
 

1) IL CONTESTO NORMATIVO: nel corso del mese di gennaio 2017 la Prefettura di Brescia 

ha anticipato a tutti i Sindaci dei Comuni bresciani che nel corso dello stesso 2017 avrebbe 

provveduto a pubblicare i cosiddetti  “bandi per l’accoglienza”: l’accordo Stato-Regioni 

prevede, infatti, che i richiedenti asilo accolti nel nostro paese, dopo le necessarie 

identificazioni che avvengono nei centri di prima accoglienza, vengano obbligatoriamente 

assegnati alle Regioni (Lombardia 13% della quota nazionale), le quali li distribuiscono 

obbligatoriamente alle Provincie (a Brescia spetta il 12% della quota lombarda). La 

convenzione stipulata tra ANCI (Associazione Nazionale dei Comuni Italiani alla quale 

Lograto partecipa) e Ministero prevede clausole di “salvaguardia” per quei Comuni che 

decidono di attivare l’accoglienza con il metodo dello SPRAR (Sistema di Protezione 

Richiedenti Asilo e Rifugiati). 

Cosa significa: lo SPRAR, ispirato a concetti di micro-accoglienza diffusa (pochi migranti 

presso tanti Comuni invece di pochi Comuni che accolgono tanti migranti) prevede una 

distribuzione di 2,5 persone ogni 1000 abitanti. Se attivato, lo SPRAR consente di 

“governare” le procedure e limita a n.10 i posti per l’accoglienza a Lograto. 

L’alternativa era: non assumere nessuna decisione, stare alla finestra e rischiare iniziative 

di privati senza scrupoli intenzionati solo a lucrare ed in grado di procurarsi appartamenti 

sfitti ed ottenere facilmente l’autorizzazione ad ospitare a Lograto magari 20-30 o più 

persone come sta accadendo in altri Comuni a noi vicini. 

Eravamo ad un bivio: governare il fenomeno o subirlo. 

Abbiamo deciso fosse opportuno governarlo, cosa che abbiamo fatto aderendo, appunto, 

allo SPRAR, anche tenuto conto della certificata accoglienza che Lograto negli anni ha 

sempre saputo offrire (la percentuale dei cittadini extracomunitari residenti oggi è di circa il 

12% pari ad oltre 400 persone per il nostro Comune). 

Oggi, analizzati i contenuti del bando pubblicato dalla Prefettura di Brescia, possiamo 

affermare che per Lograto sono scattate le previste clausole di salvaguardia e quindi 

avremo fino ad un massimo di 10 persone a cui garantiremo tutti gli standard previsti 

evitando pertanto numeri ben maggiori e non consentendo speculazioni di privati. 
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2) LA SITUAZIONE DEGLI APPARTAMENTI: Lograto dispone di n. 65 appartamenti (tanti 

quanti a Travagliato giusto per farvi un’idea); di questi n. 58 sono locati (50 famiglie italiane 

e 8 famiglie di origine straniera), n. 3 sono tenuti a disposizione del Comune e sono stati in 

passato destinati all’ambulatorio pediatrico ed alla sede di n. 2 associazioni. Infine n. 4 

sono sfitti: 3 di questi ultimi destinati al progetto SPRAR. 

La mia Amministrazione completerà la ristrutturazione del “Torcolo” con il conseguente 

spostamento nei nuovi locali sia dell’ambulatorio pediatrico che delle associazioni in modo 

da rendere nuovamente disponibili i tre appartamenti. 

Presto quindi n. 3 appartamenti a disposizione del Comune, torneranno ad essere utilizzati 

con la loro originaria funzione. 

Nel biennio 2016/2017 n. 9 sono state le assegnazioni effettuate degli appartamenti 

tempo per tempo disponibili; ricordo che l’assegnazione dell’alloggio avviene attraverso una 

graduatoria che viene determinata in esito a specifici bandi per chi possiede i requisiti 

richiesti. L’ultimo bando è stato aperto nel corso del 2015 ed oggi la graduatoria risulta 

completamente azzerata. In altre parole a Lograto non ci sono persone/famiglie in lista di 

attesa per ottenere l’assegnazione di un alloggio ne persone/famiglie si sono manifestate al 

sottoscritto per ottenerne uno. Tutte le richieste, tutti quelli che mi hanno chiesto la casa ed 

erano in possesso dei requisiti, sono stati soddisfatti!! 

Un nuovo bando si potrà aprire solo dopo che Regione Lombardia avrà emanato la 

nuova normativa che regolamenta l’assegnazione degli alloggi popolari.  

 

3) LA COMPONENTE ECONOMICA: l’accoglienza ha un costo? Si: totalmente a carico del 

Ministero con fondi Europei. Quelli utilizzati per i progetti SPRAR sono fondi Europei!!! 

Il 5% dei costi del progetto a carico del Comune si configurano in valorizzazioni degli 

immobili: altri Comuni che non hanno le case ci mettono i soldi o l’equivalente in ore lavoro 

dei propri funzionari; noi abbiamo messo le case e, quindi, la quota a nostro carico è 

rappresentata dagli stessi alloggi. Non spendiamo soldi, anzi, questa partita porterà nelle 

casse del Comune a beneficio di tutti i cittadini Logratesi circa 10.000 € annui per la durata 

del progetto. 

In conclusione non posso omettere di informarvi che, nei giorni appena trascorsi, presso 

uno degli appartamenti sfitti di Via Calini n. 3, sono stati rilevati danneggiamenti quali 

la fusione della serratura e la saldatura dei perni delle ante che impediscono di fatto 

l’ingresso allo stesso appartamento. Il risultato è che il costo per il ripristino della normale 

funzionalità sarà a carico del Comune e, quindi, di tutti i cittadini Logratesi. 

 

Questa è la verità!!! 

 

Nella speranza di aver fornito tutti gli elementi utili, lascio trarre a voi le conclusioni 

confermando che l’Amministrazione rimane a disposizione di chi avrà la necessità di 

chiedere delucidazioni. 

 

 PER L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI LOGRATO 

         IL SINDACO 


